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Il ceo Tafuri: «Obiettivo 100milioni grazie anche alla Borsa»

I
l mondo della distribu-
zione sta cambiando e
quando si è in ballo, tocca
ballare. Sarà per questo
che Idt ha scelto una vec-

chia discoteca per la sua nuova
fase: più innovazione,migliore
armonia con la città, forze fre-
sche e giovani. «Torino con il
Politecnico potrebbe diventare
la Silicon valley italiana e noi
con il nostro investimento ci
crediamo». Idt ai più potrà non
dire nulla, ma è la holding che
controlla Brandsdistributions,
uno dei maggiori operatori a
livello globale per la distribu-
zione on line b2b di abbiglia-
mento e accessori firmati. Per
dire, Cristiano Ronaldo e Paris
Hilton sono due delle celebrity
per cui ha curato in questi anni
la consegna online di alcune li-
nee di prodotto.
A fondarla è stato dodici an-

ni fa Carlo Tafuri, 45 anni. I
suoi genitori erano grossisti di
intimo e un giorno arrivò uno
stock che non si riusciva a ven-
dere,ma l’intuizione di affidar-
si a internet spalancò le porte
del futuro business. A volte le
idee imprenditoriali germo-
gliano in mezzo agli imprevi-
sti. E adesso è venuto il mo-
mento di fare sul serio. A giu-
gno infatti Idt sposterà la sua
sede nel nuovo quartier gene-
rale che sta sorgendo al posto
della vecchia discoteca Q35 in
via Quittengo, tra Barriera e
Regio Parco. Seimila metri
quadri che diventeranno undi-
gital hub sia b2b per Brandsdi-
stribution e Bdroppy, la piatta-
forma dedicata ai venditori on

line in dropshipping grazie al-
la quale gli utenti possono ven-
dere sul proprio sito o sui prin-
cipali marketplace il catalogo
moda di Brandsdistribution;
sia b2c per imarchi digitali svi-
luppati da Idt (Skon, Bodyboo,
Ayay, Duca di Morron).
«Voglio un centro che possa

radunare eccellenze lavorative
e diventi laboratorio di svilup-
po per creare una sorta di
“Gruppo Finanziario Tessile

digitale”, un big che negli anni
‘80 fatturava un miliardo e col-
laborava con Valentino e Ar-
mani», annuncia Tafuri.
Idt conta 70 dipendenti, 120

marchi distribuiti in 173 Paesi,
oltre 620.000 clienti iscritti alla
sua piattaforma e più di 5.000
referenze. Il nuovo headquar-
ter è firmato dallo studio Blaar-
chitettura, responsabile anche
degli uffici di Satispay a Mila-
no. Al suo interno rivive la per-

gola firmata da Renzo Piano
per un Festival dell’Architettu-
ra, ci saranno pannelli fotovol-
taici e tanto verde, sul tetto poi
troverà spazio una caffetteria e
una sala eventi. «Facciamo no-
stri i criteri dell’ecosostenibili-
tà, creiamo un’area che attrag-
ga talenti e che nel digitale si
sentano a casa — spiega il ceo
—. Sicuramente sarà un edifi-
cio aperto al quartiere, siamo
vicini alla Nuvola Lavazza, la
fermata Bologna della nuova
linea della metrò sarà vicina,
vogliamo spingere i ragazzi a
venire a lavorare e vivere qui».
La società di Tafuri ha inve-

stito nel progetto 3 milioni.
Dati i buoni risultati ottenuti
con l’avviamento in house del-
le startup Skinlabo, Fashion
Up, Salimbeni e Letsell (in cui
ha investito pure Liftt), dentro
il nuovo hub verrà costituito
anche un incubatore. «Oggi
abbiamo un giro d’affari di 40
milioni ma vogliamo superare
i 100 milioni e la scalabilità dei
marchi digitali lo rende un

obiettivo più facile rispetto al
b2b». Idt perciò ha messo in
cantiere 200 assunzioni di qui
alla metà del 2022. «Solo negli
ultimi quattro mesi abbiamo
inserito 20 persone e siamo al-
la continua ricerca di sviluppa-
tori, ma non li troviamo. Vor-
remmo ragazzi italiani così da
internalizzare servizi che sia-
mo costretti ad affidare a so-
cietà esterne».
L’altro ingrediente con cui

accelerare la corsa verso 100
milioni si chiama Borsa Italia-
na. «L’hub potrà essere un cen-
tro di riferimento per i fondi di
investimento in cerca di op-
portunità — conferma Tafuri
—. Quanto a noi valutiamo la

quotazione al segmento Star
per accelerare la crescita». Ma
se qualcuno pensa che la stra-
da per Idt sia stata sempre in
discesa, si sbaglia: «Eravamo
andati dall’assessore Pisano a
presentare il progetto Letsell,
era entusiasta e ci disse di tor-
nare entro un mese. La cer-
cammo e dopomolte telefona-
te ci rispose l’assistente chie-
dendo di ripetergli il progetto
da capo. Se questo è il suppor-
to della città non stupiamoci se
Satispay va a Milano».
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di Andrea Rinaldi

Manifattura

O sai Automation
System, società attiva
nella progettazione e

produzione di macchine e
linee complete per
l’automazione e il testing su
semiconduttori, quotatasi
da poco all’Aim, ha
annunciato di avere avviato
una collaborazione con la
multinazionale giapponese
Fujikura e con un

importante gruppo cinese
nel mercato del powertrain
elettrico. Il gruppo italiano
si occuperà di
implementare il know-how
tecnologico e di processo
da applicare verticalmente
al settore dell’e-mobility
fornendo ai propri clienti
valore aggiunto nello
sviluppo di sistemi taylor
made in grado di

soddisfare al meglio le
necessità del crescente
mercato del powertrain
elettrico. Osai ha inoltre
fatto sapere di essere in
contatto con un gruppo
cinese produttore di
sistemi completi per il
powertrain elettrico che
fornirà i principali car
maker asiatici e occidentali.
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Osai avvia
collaborazione
con la nipponica
Fujikura
per l’e-mobility

Economia

❞Torino
con il
Politecnico
potrebbe
diventare
la Silicon
valley
italiana e noi
con il nostro
investimen-
to ci
crediamo

Siamo alla
continua
ricerca
di
sviluppatori
per
internalizza
re servizi
che
affidiamo
a società
esterne,
ma non li
troviamo

Lavoro, inclusione, ambiente: al via la Davos dei giovani
Fino a venerdì incontri e tavole rotonde: «Questi appuntamenti sono un’occasione per Torino»

«È n e c e s s a r i o
ascoltare e con-
siderare idee e
raccomandazio-

ni diverse, soprattutto quelle
dei giovani». Hanno voglia di
costruire un futuro diverso i
Global Shapers di Torino, par-
te del network internazionale
under 30 nato nel 2011 da
un’iniziativa di Klaus Schwab,
fondatore del World Econo-
mic Forum. Giovani impren-
ditori, ricercatori, artisti, ar-
chitetti, avvocati, tutti torine-
si, che hanno dato vita al Da-
voslab, di cui Corriere Torino
è media partner. La piattafor-
ma di discussione torinese ha
come scopo quello di trattare
tematiche globali all’ordine

delle sfide globali. Dal cam-
biamento climatico alla ridu-
zione delle emissioni di CO2.
Fino a venerdì si parlerà an-
che del futuro del lavoro e del
ruolo che l’intelligenza artifi-
ciale sta cercando di ritagliar-
si in città anche attraverso la
creazione dell’Istituto Italiano
per l’intelligenza artificiale. E
ancora spazio alla diversità e
all’inclusione sul lavoro, al fu-
turo del mondo educativo e
alle startup locali. «Questi in-
contri sono un’occasione im-
perdibile per la città— spiega
Anass Hanafi, laureando in
giurisprudenza e coordinato-
re dei Global Shapers torinesi
—. Abbiamo individuato die-
ci pilastri tematici che costi-

tuiscono le maggiori sfide
globali da affrontare in questo
momento. Obiettivi che pos-
sono essere raggiunti grazie
anche al supporto di una nuo-
va e giovane classe dirigente
che ha dimostrato di avere
molte idee da proporre per af-
frontare le problematiche».
Cinque i panel di cui ogni

giorno si discuterà durante le
conferenze torinesi. Dopo
l’appuntamento con l’intelli-
genza artificiale, che ha visto
tra i relatori Silvio Sangineto
di Microsoft e Don Luca
Peyron della Diocesi di Tori-
no, oggi si continuerà parlan-
do invece di economia circo-
lare. Tra i relatori anche la
prorettrice del Politecnico di

Torino, Patrizia Lombardi, e
la vice-rettrice della Ricerca
dell’Unito, Cristina Prandi.
«Per noi questo è motivo di

orgoglio. Scale 360°, il pro-
getto pilota, è nato infatti a
Torino ed è vincitore del Wor-
ld Economic Forum. Insom-
ma è il modo per dimostrare
che la città ha le carte in rego-
la per essere eccellenza sul-
l’argomento». Domani invece
si parlerà del cambiamento
climatico. Giovedì sarà il tur-
no del lavoro. Tra i vari argo-
menti, anche l’importanza
dello sviluppo dei sistemi
educativi, della formazione e
dell’imprenditorialità. Vener-
dì infine ad essere protagoni-
sti saranno gli strumenti digi-

tali che stanno trasformando
le interazioni umane. Ogni in-
contro sarà visibile in diretta
streaming su Facebook e sulla
pagina del Corriere Torino.

Floriana Rullo
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Chi è

● Anass
Hanafi,
laureando in
giurisprudenza
e coordinatore
dei Global
Shapers
torinesi

Alla guida
Carlo Tafuri,
45 anni,
ceo e
fondatore di Idt

❞Questi
obiettivi
possono
essere
raggiunti
grazie
anche al
supporto di
una nuova
e giovane
classe
dirigente

Futuro Un rendering firmato dallo studio Blaarchitettura che illustra come sarà il nuovo quartier generale di Idt in via Quittengo, tra Barriera di Milano e Regio Parco

6000Metri quadrati
È l’estensione del nuovo hub di Idt
dove troverà casa anche un incubatore,
una caffetteria e una sala eventi

Rinnovamento
«Siamo vicini alla
Nuvola, vogliamo
che i ragazzi vengano a
lavorare e vivere qui»


